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Quando le immagini degli omosessuali che il regime iraniano ha condannato a morte hanno fatto il giro del mondo abbiamo atteso che la Santa Sede dicesse qualche cosa per difendere la vita di questi giovani che venivano impiccati solo perché erano omosessuali. Abbiamo atteso, ma la diplomazia vaticana ha osservato un assordante silenzio. 

Adesso che i Paesi europei hanno presentato alle Nazioni Unite una mozione in cui si raccomanda agli Stati membri di depenalizzare l'omosessualità ci saremmo attesi, da parte della Santa, Sede parole di incoraggiamento e di sostegno. Abbiamo invece letto le dichiarazioni del rappresentante del papa presso le Nazioni Unite in cui si sostiene che una tale mozione è da rifiutare perché porterebbe, prima o poi, al riconoscimento delle unioni omosessuali. Ha detto in sostanza monsignor Migliore che: o si sta con i paesi che, come la Francia e come la Spagna, hanno fatto del rispetto della persona umana e della sua integrità fisica e psicologica il paradigma di riferimento delle loro politiche; o si sta con i paesi che, come l'Iran e l'Arabia Saudita, ancora puniscono con la pena di morte le persone che hanno rapporti omosessuali. E dopo aver diviso il mondo in due parti ha dichiarato che il Vaticano, dovendo scegliere tra le democrazie europee e le teocrazie mediorientali, sceglie queste ultime. 

Noi ci sentiamo Europei e siamo orgogliosi di esserlo. 

Ci sentiamo omosessuali e siamo contenti di essere così.

Ci sentiamo credenti e, pur ringraziando Dio per il dono della Fede, proviamo vergogna per questa Chiesa che confonde il suo potere teocratico con il messaggio del Vangelo e uccide la speranza di tante donne e di tanti uomini a cui il Signore l'ha mandata. 

Chiediamo allo Spirito Santo di illuminare le menti dei vertici vaticani, ormai ottenebrate dalla paura e ricordiamo al papa e ai suoi collaboratori che un giorno anche loro dovranno rendere conto al Signore delle tante parole sbagliate che hanno pronunciato quando hanno parlato di omosessualità.

 

Fam. Galasso – Mi sono indifferenti
Sono degli omosessuali e felici di esserlo ,bene, sono contento per loro , ci sono delle nazioni dove l'omosessualità è punita con la morte , una di quelle nazioni non è la mia !
Volete vivere la vs diversità , vivetela ma non imponeteci la vs ingombrante presenza .

Io, e come me centinaia di milioni di esseri umani, vivo la mia normale sessualità senza pubblicità , appunto, come normalità ,naturale, tranquilla, soddisfatta e soddisfacente, non picchio gli omosessuali, non li derido, mi sono completamente indifferenti.

Provo disgusto solo per quegli "scarti" del genere umano che della loro differenza ne fanno lucro , meretricio e che esaltano la loro differenza .

Non posso pensare a famiglie equilibrate che siano diverse da quelle che hanno tirato avanti l'umanità sino ad ora e nella mia arretratezza trovo sconvolgente aggiungere un ulteriore stortura all' infanzia/crescita di un eventuale bambino affidato a due padri, si fa per dire, o a due madri, si fa sempre per dire, quando ci sono infiniti casi di famiglie allargate, nonni che ridiventano genitori per i propri nipoti, ecc..

Nella propria casa/letto è possibile fare tutto quel che si vuole fatto salvo del male al prossimo , dunque fate la vs strada in silenzio e non disturbate chi non vi ha mai disturbato e lasciate la Religione al Suo Posto.

Simonetta – Non ti sono indifferenti
 

Non è vero che gli omosessuali ti sono indifferenti, caro te o cara te che ti firmi "Famiglia Galassi". Se ti fossero indifferenti non considereresti ingombrante la loro presenza e non li faresti capaci di fare del male al prossimo in virtù della loro sessualità. A proposito, non ho mica capito in che cosa si concretizza il male al prossimo tipico degli omosessuali. Me lo spieghi, per favore?

Per il resto non ho commenti da fare perchè la pregiatissima missiva si commenta da sola.

Una cosa non ti faccio passare, caro/a Famiglia Galassi: il disgusto è il tuo, ma "scarto del genere umano" è una definizione che in lista o fuori dalla lista, puoi riferire solo ai membri della tua famiglia.

Stammi bene.

P.S. Non sono Simonetta A. Sono una Simonetta "storica" che ha avuto qualche motivo serio per scegliere di stare fuori lista per anni e che, per gli stessi motivi non è piu' riuscita a scrivere nonostante il rientro. Stasera ho reagito per Luca, per la stima che ne ho, per la vicinanza che sento soprattutto in lista dove siamo in centinaia a leggere e in centinaia a lasciar correre cose (per esempio, il "vergognatevi" di Lucia) che forse non andrebbero nemmeno pubblicate, tanto non arricchiscono nessuno  però fanno soffrire qualcuno. Che ne pensi, don Gaetano?

------------------------------------ 

Quel che penso in merito alle dichiarazioni di Mons. Migliore fatte presso le Nazioni Unite lo troverete sul commento al vangelo della prossima domenica. Ancora una volta mi espongo con la speranza che i capi capiscano la differenza  tra questioni di fede e scelte politiche, tra difesa dei principi e avallo di assurde discriminazioni...
Per quanto riguarda il messaggio di "Fam. Galassi" sono tranquillo, perchè ho fiducia nella intelligenza di chi legge e nel coraggio di chi vuole comunque esprimere le proprie opinioni... Sempre nel rispetto delle persone.
Talvolta è utile far conoscere la stupidità di alcune argomentazioni su determinate problematiche, perchè si abbia una visione più completa della realtà che purtroppo ci circonda.
zg
Luca – Posizione ambigua
I commenti della Famiglia Galassi sono evidentemente al di sopra e al di 
fuori delle righe... "sono omosessuali e felici di esserlo"... mica 
sempre è così... "scarti del genere umano" quelli che si 
prostituiscono... vabbè, buonanotte (poi vorrei sapere perché uno deve 
scrivere un messaggio su una ml e firmarsi "famiglia", invece che con 
nome e cognome).
Il documento non menziona i matrimoni gay, e tanto mento l'adozione da 
parte di coppie gay. Il punto è che molti non lo conoscono, conoscono 
solo un lacerto dell'intervista a monsignor Migliore e la successiva 
precisazione di padre Lombardi. Che si preoccupano del fatto che alcuni 
stati possano essere messi alla gogna per non aver disposto determinati 
provvedimenti di legge... ma il primato, da un punto di vista cattolico, 
spetta alla persona o al buon nome dello stato?
E' vero che padre Lombardi ha ribadito la contrarietà dell'autorità 
ecclesiastica alla pena di morte per gli omosessuali, e anche a 
provvedimenti repressivi in genere, ma sembra evidente che la questione 
sia stata gestita molto male dalla Curia romana e dai suoi organi di 
stampa, dando l'impressione di un atteggiamento quanto meno ambiguo, di 
chi, pur non essendo a favore della pena di morte o del carcere per i 
rapporti omosessuali, in fondo è disposto a chiudere un occhio su 
qualche condanna a morte e sulle incarcerazioni pur di esorcizzare il 
tanto aborrito riconoscimento giuridico delle coppie omosessuali.

Rarp –  Hanno il diritto al rispetto
Perché dovrebbero farlo, lasciare la Religione al 
Suo Posto? Non siete sicuri che se nel torto Dio 
li punirà in forma esemplare? Perché vi arrogate 
il diritto di fare voi Dio in terra e d'immettere 
una sentenza cosi sicura. In tutta la storia del 
uomo ci sono stati dei momenti in cui gruppi di 
persone hanno dovuto lottare per i suoi diritti. 
I gay lo fanno al modo loro, devono fare sentire 
la loro voce in tutti i ambiti.
Hanno il diritto di essere rispettati come essere 
umani. Non so poi quanto due padre o madre gay 
siano peggio di qualche coppia di etero di cui 
conosco le azioni "contro" i lori bambini(le 
virgolette sono li perchè credo che certe volte 
non ne siano consapevoli delle loro funeste 
azioni) . Magari sono anche temerari di Dio e 
vanno a Chiesa tutte le sante domeniche... Ma 
questa è un'altra storia. Ogni caso é un caso a 
se e estimo che ci siano dei gay che vivano la 
loro vita modesta e tranquillamente e potrebbero 
se lo volessero essere genitori a tutti i 
effetti... Comunque sia non so quanti casi di 
copie gay hanno cosi tanta voglia di diventare tale.
La Religione Non Potrá Mai Essere Lasciata al 
Posto Suo... Non se qualcuno la sente cosi 
fortemente da essere un elemento essenziale della sua libertà...

Carla – Senza travasi di bile
Ritengo la mail scritta dalla famiglia Galassi confusa e quasi incomprensibile, scritta di getto e spero…non riletta adeguatamente. 
Proporrei alla suddetta Famiglia di riscriverla spiegando alcuni punti oscuri, forse alcune cose possono essere chiarite senza provocare travasi di bile di chi legge.

Attendo lumi.

Claudio – Sparare commenti
Io mi chiamo Claudio Galassi e la firma non me la sono data io ( Se sul messaggio non ci sono altri riferimenti, la firma è quella del mandante, cioè, "Fam. Galassi". zg), piuttosto vedo firme con il solo nome ma non ci faccio nessun caso, io (vero Luca ??).
Poi prima di sparare commenti e non vi sembra vero, e come al solito, su un commento, in questo caso il  mio, senza avere letto e capito quello che è scritto e non quello che volete capire da la prova ,una volta ancora, di una voglia di polemizzare che travalica il corretto senso di un pacato confronto sia in questo che in altri casi.

Cosa fa la Chiesa  e cosa dice di questo caso e di altri è un problema che non mi coinvolge , io prendo atto della realtà e della mia realtà.

Quello che dice la Curia non è importante o mandatario.

Gli omosessuali mi sono completamente indifferenti ma aborrisco chi sfrutta  in vari modi la propria diversità , chi pubblicizza ( cercherò di spiegare quello che voglio dire con un esempio : le checche che si baciano ,lingua in bocca per strada -ultimo caso da me visto Berlino Sett 2008- lesbiche a piazza del Monte-Luglio 2008 , capito ora ?- dimostrando un scarso rispetto per gli altri , ma sopratutto per se stessi) .E' qui che ho usato il termine "scarti" e solo qui !

Spedita 'sta email , mi cancello .

FAMIGLIA GALASSI

Stefy – Una separata arrabbiata
Claudio per favore non prenderlo come un attacco personale, è vero c'è tanta voglia di fare polemica, ma questa non vuole colpire direttamente il tuo scritto (che comunque può non essere condiviso), ma l'argomento in sè..
L'omosessualità è tra gli argomenti che mettono spesso la gente "contro" la Chiesa, insieme al divorzio, preti e suore che non possono coniugarsi e la loro castità forzata, e tanti altri....

C'è tanta voglia di arrabbiarsi e appena si tocca uno di questi argomenti scatta il finimondo, e ben venga tutto ciò, spero che un giorno qualcuno ci ascolti e cambi le cose...

Stefania, una separata arrabbiata...

Aldo G. – Provocazioni pericolose
Beh, in questo caso io sto dalla parte di Claudio (come Stefy, separata arrabbiata...).
Non nel senso che condivida le sue opinioni sugli omosessuali nè, tantomeno, la sua asserita “indifferenza”, che mi pare essere in flagrante contraddizione con lo spirito evangelico: se Cristo avesse mostrato e mostrasse indifferenza nei confronti della nostra umanità incoerente, vacillante e sofferente, la fede sarebbe una devastante follia!

Io sto dalla parte di Claudio perchè ha esposto le sue, discutibilissime, opinioni e ha tutto il diritto che proprio di queste opinioni si discuta, senza rovesciargli pretestuosamente addosso veleno e inaccettabili attacchi personali. 

Cara Simonetta “storica”, io trovo terribilmente allucinante anche affermare che  "scarto del genere umano" è una definizione che in lista o fuori dalla lista, puoi riferire solo ai membri della tua famiglia”. Non vedo una radicale differenza tra la provocazione di Claudio e la tua: stai facendo esattamente lo stesso gioco che pretenderesti di smascherare e inficiare. Altrettanto assurda e surreale mi riesce la polemica sulla “presunta” identità della “famiglia Galassi”: ma che importanza ha ?! 

Come ho già scritto, a proposito delle reazioni di Massimo N. a una mia mail, quello che trovo spesso intollerabile in questo tipo di comunicazione è il forte rischio di fraintendimento e la pretesa da parte di qualcuno di "leggere" al di là delle tue intenzioni e magari "spiegare" a te stesso la tua coscienza: un atteggiamento sostanzialmente prevaricatorio e violento.

Dietro a ogni parola che leggiamo c’è un uomo, una persona, un’anima, un volto che non possiamo vedere e, perciò, è molto difficile “dialogare” in una mailing list. 

Difficile, ma non impossibile, se, prima di svuotare il caricatore, ci sforziamo di rileggere con attenzione le parole che si materializzano sul nostro schermo, lasciamo sbollire la subitanea rabbia reattiva e rimettiamo la spada nel fodero. Perchè anche Gesù, volendo, ci avrebbe messo un niente a scatenare le sue legioni di angeli, ma, con sommo stupore di Pilato, gli rispose che “il mio regno non è di questo mondo” e si assoggettò agli insulti e agli sputi, fino allo scandalo della morte in croce, ignominiosa fine da schiavo. Molti omosessuali nel mondo la condividono.
Gianni B – Omofobia e fascismo
Oggi si parla molto di fascismo, anche se spesso a sproposito. Perché il fascismo di oggi non corrisponde ad una teoria politica, non racchiude un'ideale, ma è niente altro che una patologia mentale o, per dirlo in poesia, una malattia dell'anima. E per essere fascisti non è indispensabile esibire lugubri labari e marciare col passo dell'oca. Wilhelm Reich, uno studioso della psiche di cui tutto si può dire meno che fosse di destra, definì "fascismo rosso" la cosiddetta dittatura del popolo sovietica. Insomma, è un fenomeno trasversale di vaste e inattese proporzioni il cui sintomo più segnalato è l'omofobia. E' scritto nella storia che gli omosessuali siano il bersaglio preferito dei regimi illiberali. Nella Venezia del Settecento un gondoliere e il suo amico, sorpresi mentre si baciavano discretamente credendo di essere al riparo da occhi indiscreti, finirono sotto la Santa Inquisizione che prima li torturò e poi li arrostì. Nei campi di concentramento di Stalin i gay dividevano i tormenti con  gli ebrei e gli zingari, e Hitler si faceva un vanto di averne sterminati un bel mucchio. Ai nostri giorni alla richiesta di dire qualcosa di identificativo della destra Francesco Storace, leader della fazione dei duri e puri usciti da An,non trovò niente  di più calzante di un ducesco " a frocio!". Ecco perché fa scandalo leggere su questa list certe considerazioni sulla omosessualità che non sono né una testimonianza né una riflessione, ma un giudizio del valore di una sentenza capitale.Roba da Ku Klux Klan.Non prendiamoci in giro: il tono e le trasparenti intenzioni degli interventi della famiglia Galassi erano nel costume della Santa Inquisizione, ben distanti dallo stile di una pacata discussione.Malgrado ciò, condivido la posizione di chi vuol tutelare il diritto di costoro ad esprimere le loro idee, ma solo perché questo mette a fuoco il nostro prossimo e magari ci toglie l'illusione che la lezione di Cristo sia stata compresa da tutti quelli che si professano per cristiani. Per conseguenza mi ha provocato disgusto la sortita di Papa Benedetto sedicesimo che, in occasione della sua recente visita negli Stati Uniti, tuonò contro i preti pedofili con una asprezza di linguaggio mai prima usata nei confronti di nessuno secondo il codice vaticano dell'ipocrisia , perchè le deviazioni sessuali sono la conseguenza della repressione sessuale che si pratica in tutti i conventi e in tutti i seminari, e non solo cattolici. Aver ignorato la sporca faccenda fino ad ora per poi, sull'onda dello scandalo dei prelati pedofili americani, sputtanarla in pubblico aprendo le porte dell'inferno per quei peccatori, è una bestemmia e un insulto ai fondamentali criteri di giustizia. Quanto ai gay, ne conosco parecchi che ritengono vergognose e stupidamente provocatorie le plateali esibizioni di certi omosessuali i cui comportamenti scandalosi vanno ascritti all'ambito delle psicopatologie. Proprio come i fascisti. Concludo segnalando il vezzo comune di tutti gli autori di interventi discutibili di cancellarsi dalla Cd non appena, appunto, più che le loro tesi i loro sfoghi vengono messi in discussione. Ancora una volta: proprio come fanno i fascisti. 
Simonetta – Resta lo sconcerto
Ha ragione Aldo G. che ringrazio in maniera particolare per la sintesi felice di tutta la questione e per i garbati rimbrotti nei miei confronti. Era vera l'arrabbiatura ma era anche vera l'intenzione fortemente provocatoria della mia frase volutamente infelice. Detto questo chiedo scusa a Claudio perchè se dietro ogni messaggio c'è una persona, dietro ogni cognome c'è una storia. Rendere provocatoriamente pan per focaccia, oltretutto, non mi ha liberata dall'amarezza di quella lettura. Dunque, caro Claudio, se la decisione di cancellarti dipende dalla mia e-mail, resta perchè non vale la pena andare via per questo. 
Verissimo resta tuttavia lo sconcerto di fronte ad affermazioni superficiali di giudizio basati sul nulla, perchè non ritengo che slinguazzarsi per strada, o prostituirsi, o partecipare al gay-pride con fare provocatorio sia una ragione valida a definire "scarti" le creature a volte certamente oscene, sempre certamente sofferenti. Ed è mia opinione che di quella sofferenza dobbiamo occuparci e non solo delle oscenità conseguenti. Stimo immensamente Luca perchè è uno di quei cattolici che considera il proprio credo come ragione fondante della propria vita e lo coltiva attraverso una formazione rigorosa e un approccio critico di rara lucidità. La felice sintesi è la sua serenità di fondo. La stessa serenità mi sembra di riscontrare in Aldo G. che ringrazio anche per un altro motivo: quel suo attacco "cara Simonetta "storica", mi ha fatto scoppiare in una grande risata. Mi sono vista improvvisamente seduta in trono a pontificare sulla CD, vecchia e con la barba bianca. Ok, me lo merito. Volevo solo chiarire che "storica" era riferito ad un dato puramente cronologico, volevo dire "iscritta di vecchia data" ma è pur vero che l'affetto e la considerazione che ho ricevuto per anni tra CD e San Michele Arcangelo mi hanno fatto montare la testa. 

Baci a tutti.

Ara – I pastori e i magi
Ancora una volta riscontro il limite di una conversazione telematica, dove le parole scritte diventano sassi scagliati per lapidare chi non sempre ha la forza o la capacità di reagire.
Sicuramente le intenzioni sono buone e le opinioni diverse sono humus per una autentica riflessione, i giudizi affrettati, specie se scritti,  sono invece un ostacolo alla comprensione, proprio perché manca l'interloquire guardandosi negli occhi e ascoltando il tono della voce.
A ridosso del Natale, che è un'opportunità di stare in famiglia, lasciamo da parte gli eccessi e il "non ci gioco più, cancellami!", magari per non riconoscere un'espressione non voluta, ma infelice e offensiva.
Quando cominceremo a guardare gli esseri umani  senza  discriminazioni  di sesso,  di fede,  di età, di colore della pelle, di censo, di luogo di nascita, di appartenenze a diverse associazioni politiche o sportive...?
 Quando si nasce,  accorrono ad adorare la nuova vita, proviamo a rispettarla anche quando i vagiti diventano idee o modi diversi di vivere dal nostro comune sentire.
Più che dei sessuati, omo o etero che siano, vorrei che il papa gridasse contro chi spaccia droga, chi lucra sulla gente comune, chi ha permesso che la criminalità organizzata si impadronisse di posti di potere e chi, al potere, si è lasciato corrompere e comprare, portando alla banca rotta e al ludibrio delle istituzioni che, invece, dovrebbero difenderci dai vari soprusi. 
Un bacio particolare a Simonetta "storica", sperando di ascoltarla ancora.
 

Giuseppe V. – Mancanza del padre
Ognuno può pensare delle cose della vita ciò che vuole.
Per questo anch'io esprimo il mio pensiero. Dio creò l'uomo e la donna, 
per essere un solo corpo e una sola anima, non creò gli omosessuali!
partendo da questo principio gli omosessuali, sia maschi che femmine 
sono contro natura,anche se anche quello è un modo d'amare. Ciò non vuol 
dire che essi siano inferiori o peggiori o migliori degli etero sono 
soltanto diversi da quel punto di vista,che poi possano essere capaci,
altruisti,leader ed avere tutte le qualità migliori degli esseri umani è 
fuor di dubbio. Ma personalmente tra avere un figlio omo ed uno etero io 
preferisco quello etero, e voi?Se poi sarà omo lo amerò lo stesso (è 
comunque sangue del mio sangue e carne della mia carne), ma sarò deluso 
non da lui, ma da me stesso. Perchè significa che ho sbagliato nel mio 
ruolo di padre. Per me l'omosessualità è una malattia dell'anima, nasce 
da una ricerca, da un qualcosa che manca, dal desiderio di riunificarsi 
con una parte intima e segreta della propria anima. Perchè un essere 
nato maschio dovrebbe cercare l'amore di un altro dello stesso sesso?
Perchè dentro di se ha un vuoto infinito,che cerca di riempire con dei 
surrogati che mai riusciranno a colmarlo e questo vuoto è... la 
mancanza del Padre, non del Padre celeste, ma bensì di quello terreno. 
La mancanza delle coccole , degli abbracci, dei giochi,del fare il 
bagno insieme, del "pisciare" insieme, del fare cose insieme, degli 
apprezzamenti, ma anche dei rimproveri, delle punizioni, dei castighi,e 
all'occorrenza di uno schiaffo,ossia la ricerca di quell'amore che solo 
un padre può dare a un figlio (diverso è quello della madre); ecco 
brevemente, da dove nasce l'omosessualità maschile; dal tentativo di 
ritrovare quel padre che è mancato, nel periodo più importante per il 
nostro sviluppo psichico, la nostra infanzia e fanciullezza. 

Per l'omosessualità femminile  il discorso è un po’ diverso, ma forse di 
questo dovrebbe essere una donna a parlarne. Se le responsabilità siano 
tutte del padre o anche della madre è un discorso lungo.

Un abbraccio.

Simonetta – Non sono malati, né viziosi

Ma mi riesce difficile immaginare che una persona omosessuale per traumi subiti, sia vincente nella vita (bravo, buono, capace di leadership, sereno, ecc.). Esistono invece, e sono tantissime, le persone vincenti nella vita che  amano e sono attratte da persone dello stesso sesso.  Perchè siano così non si sa e tanto meno è colpa dei genitori. Sarebbe un bene, dal momento che non fanno male a nessuno, che la questione non fosse così morbosamente indagata, che gli omosessuali non sono malati né viziosi e tuttavia vengono discriminati. 
Se si trattasse di mio figlio poi, mi preoccuperei solo della sua felicità, del suo equilibrio, della sua salute mentale; sarei felice di sapere che mio figlio, poiché nessun genitore è eterno, è sostenuto nella vita da un amore umano fedele e certo. Mi preoccuperei della sincerità e dell'onestà del genero nei confronti di mio figlio, insomma non farebbe differenza. E sono sicura che Dio, quel Dio Padre creatore di un progetto perfetto a sua immagine e somiglianza, quel Dio che fa sorgere il sole e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti, non si vergogna mai di chi comportandosi a modo e con onestà, lo glorifica con la propria vita. 
Luca C. – Carenza della figura paterna

Per quanto riguarda il collegamento tra l'omosessualità maschile e la 
carenza della figura paterna, suggerirei caldamente a Giuseppe e a 
qualunque altro padre e madre di andarci piano. E non lo dico per me, lo 
dico per loro.
Anzitutto, già nel merito stabilire che l'omosessualità maschile dipende 
dalla carenza del padre è abbastanza dubbio, perché allora si dovrebbe 
pensare che tutti gli orfani di padre che crescono da soli con una madre 
vedova, o tutti i figli di una ragazza-madre che non hanno mai 
conosciuto il padre diventino omosessuali, e sappiamo che non è per 
niente così.
Ma soprattutto, stabilire queste cause è rischioso per la serenità del 
genitore. Perché al netto di altre condizioni un genitore preferirebbe 
sempre, e dico sempre, avere un figlio o una figlia eterosessuale 
piuttosto che un figlio o una figlia omosessuali, e non ci trovo niente 
di biasimevole. Ma se un genitore parte già con il pregiudizio per cui 
l'omosessualità del figlio è dovuta alla carenza del padre, allora 
comincia a essere sommerso dai sensi di colpa. Il padre comincia a 
chiedersi dove e quando ha sbagliato, e a sentirsi uno straccio, la 
madre comincia a rinfacciare al padre di non essere stato abbastanza 
presente, di essere stato un egoista, e via dicendo.
In realtà il problema delle origini psicologiche dell'omosessualità è un 
po' più complicato, oltre al fatto che, a mio modesto avviso, non è 
detto che la causa debba essere sempre la stessa. E poi c'è un altro 
problema: non è che una volta scoperte le cause psicologiche 
dell'omosessualità questo significa che l'inclinazione potrà essere 
emendata, anche se alcuni psicologi oggi tentano di far credere il 
contrario.
Al di là di queste osservazioni che mi sembrano opportune, mi sembra che 
Giuseppe prenda la cosa con il piede giusto. Poi, nei fatti i genitori 
riservano delle sorprese: a volte quelli che teoricamente erano meglio 
disposti sono quelli a cui crolla il mondo addosso, e quelli che 
sembravano più tetragoni sono quelli che recepiscono meglio la cosa.

Ara – Assolutamente no!…
Seguendo il discorso che l'omosessualità possa essere " una malattia dell'anima,  a causa della mancanza del Padre, non del Padre celeste, ma bensì di quello terreno...La mancanza delle coccole , degli abbracci, dei giochi,del fare il bagno insieme,del "pisciare" insieme, del fare cose insieme...",
rispondo assolutamente no!
Prima dell'essere maschio o femmina, c'è la persona e mi pare che  noi tutti siamo figli dello stesso Padre; non penso che Dio si sia distratto con alcuni di noi o non  abbia voluto fare le coccole ai figli omosessuali.
Il sesso serve anche per procreare, bene dunque alla diversità tra maschio e femmina, ma non è dal sesso che si ama o si giudica una persona.
Ognuno di noi dovrebbe poter essere contento di essere quel che è, e non apparire quello che gli altri vorrebbero che fosse.
Caro Giuseppe, tu sei certo che Dio non creò gli omosessuali? 
Io penso che non se lo sia nemmeno posto il problema, ha creato la natura e l'umanità punto e basta, bella, colorata, fatta da persone, una  diversa dall'altra, a volte tanto diverse da farsi la guerra, altre volte pronte a perdere la vita per l'altro.
 
Carla – I figli scelgono ciò che vogliono

Quando mia figlia era piccola pensavo che se fossi stata un genitore attento, impegnato e di sani principi di conseguenza anche mia figlia sarebbe venuta su con questa impostazione. Quando i bambini sono piccoli, si pensa questo e si pensa di potercela fare.

Arrivati all’adolescenza ti crolla il mondo addosso. “e io avrei educato questo mostro?” a volte mi chiedo… Dico subito per evitare polemiche sterili, che mostro, anzi “mostra” è in senso buono.

I figli, nonostante i principi e l’esempio, nonostante il dialogo e  l’ascolto, sono esseri senzienti e dunque in base alle caratteristiche proprie e indotte, iniziano a comportarsi, agire e pensare in modo diverso da noi. 

Dunque, se è vero che la mancanza del padre può indurre un ragazzo all’omosessualità, non è detto che tutti gli orfani siano omox o che non lo sia un figlio di un padre presente.

A un certo punto della loro vita i figli scelgono di essere ciò che vogliono, scelgono di fare le loro esperienze. Possiamo solo essere presenti e costernati nel veder mettere in discussione ciò in cui si è creduto fino a quel momento, ma non colpevoli. Basta sentirsi colpevoli, basta con le palle e le illusioni.

E dunque devo assistere impotente al masticamento di Corn Flakes, il massimo del cibo spazzatura, del ketchup sulla bistecchina di maiale biologico, di messaggi su messenger del tipo  
nn s kk kz fare a pisè ‘nnamo a f n giro oggi? , di musica a palla mentre io sono rimasta chiusa fuori col freddo e suono e prendo a calci la porta, di “ a mà che palle che si, ma devi essere per forza strana?”, vengo chiamata dai professori per la condotta (ma come la mia cucciolina?), odio per gli animali di casa che sporcano (…..!!!!!), le vacanze intelligenti che “due cocomberi” e via così….

Non mi stupirebbe se tra un po’, come è successo a una mia amica, mi dicesse : a mà damme il cortisone e smettila con quelle palline del cavolo!!

Quel giorno avrò bisogno di assistenza intensiva…..
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